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Il vicario del dirigente

L’autonomia, nel suo sviluppo tuttora in corso, dà vita ad una serie di nuovi processi e di dinamiche interne alle istituzioni scolastiche, che incidono soprattutto sul sistema di relazioni e sui ruoli professionali. Gli aspetti più evidenti di queste trasformazioni si possono cogliere nella diversa articolazione del lavoro, nell’esercizio di nuove leadership, nell’emergere di nuovi modelli organizzativi, sempre meno lineari e gerarchici e sempre più reticolari e diffusi. 

Tali modelli hanno dato vita a ruoli intermedi fra la dirigenza e la docenza, figure di alta professionalità capaci di sviluppare pratiche riflessive e processi di interazione dinamici, resi indispensabili dalla crescente complessità delle strutture scolastiche.

Sul piano gestionale, la più importante di tali figure – per le funzioni che di fatto svolge ed ancor più per quelle, pienamente dirigenziali, che può essere chiamata a svolgere in particolari circostanze – è senza dubbio quella del vicario. L’Anp ritiene che essa, proprio per il suo ruolo di stretta interazione con il dirigente, richieda una specifica attenzione ed un significativo impegno politico per il suo sviluppo e la sua promozione, sia sotto il profilo professionale che sotto quello giuridico e di carriera.

All’interno di tale impegno si riconoscono come prioritari alcuni aspetti:

· la formazione in servizio: l’esperienza conta molto, ma da sola non basta ad assicurare che l’attività di affiancamento e di sostituzione del dirigente venga sempre svolta ai livelli elevati di qualità resi necessari dalla grande complessità delle pratiche di gestione. L’amministrazione deve essere sollecitata ad avviare in tempi brevi un serio programma di sviluppo professionale dei vicari attraverso un organico programma di formazione in servizio, non dissimile nello spirito – se non nei contenuti, che andrebbero ripensati – da quello attraverso il quale fu sostenuta, a suo tempo, la transizione dei capi di istituto verso le nuove responsabilità dirigenziali;

· fermo restando il carattere fiduciario dell’incarico, non vi sono ragioni perché esso venga formalizzato daccapo ogni anno. In assenza di fatti nuovi – e proprio in ragione del vincolo di reciproca fiducia che lega il dirigente al suo più stretto collaboratore – esso potrebbe intendersi conferito, anche tacitamente, per la stessa durata dell’incarico conferito al dirigente;

· l’Anp rinnova la propria richiesta – già avanzata – perché l’incarico di vicario si accompagni in tutti i casi all’esonero dall’insegnamento (per le scuole dimensionate ai sensi delle norme vigenti), o almeno al semiesonero, per quelle che fossero tuttora al di sotto di tali parametri quantitativi;

· in una prospettiva più ampia, che abbraccia tutta la questione della carriera docente, si ritiene indispensabile pervenire all’individuazione di un apposito livello, sovraordinato rispetto agli altri da prevedere, in cui collocare i vicari, con la contestuale istituzione della qualifica di vice-dirigente. A tale livello si dovrebbe transitare previo pubblico concorso e con il parere favorevole del dirigente: e solo agli appartenenti ad esso dovrebbero essere conferiti a regime gli incarichi di sostituzione del dirigente. Un ulteriore sviluppo e consolidamento di tale ruolo dovrebbe farne un canale preferenziale per il reclutamento dei futuri dirigenti delle scuole.

L’Anp impegna i propri organi rappresentativi ed esecutivi a sviluppare tali linee politiche in tutte le sedi opportune.
Documento approvato all’unanimità dal Consiglio Nazionale dell’Anp
Roma, 13 marzo 2005
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